
Partono le Olimpiadi e tutti i me-
dia italiani hanno esaltato la
“straordinaria” partecipazione

di 25 nuovi italiani nella delegazione az-
zurra. Siamo ancora indietro rispetto
ai nostri concorrenti europei e america-
ni, dove la presenza di atleti di origine
lontane non fa più notizia e dove vige
anzi la gara a chi procede alla naturaliz-
zazione ad personam dei recordman
sparsi per il mondo. I 25 nostrani sono
già un passo in avanti, ma non basta af-
fatto. A Londra sarebbe dovuta esserci
anche Dariya Derkach, l’erede naturale
di Fiona May, 18enne e miglior under
20 al mondo nel salto in lungo e secon-
da under 20 nel salto triplo. La sua col-
pa: non essere ancora cittadina italia-
na. È nata in Ucraina ma è cresciuta a
Salerno insieme alla propria famiglia.

L’ascia della palese ingiustizia ha
spezzato anche i sogni di Eusebio Hali-
ti, classe 1991, campione italiano junio-
res sui 400 metri indoor e su pista. Hali-

ti vive a Bisceglie, in provincia di Bari,
ed è una delle promesse dell’atletica ita-
liana che sognava le Olimpiadi.

Nato a Scutari in Albania deve dimo-
strare di risiedere da almeno 10 anni in
Italia. Per Haliti tale data sarà nel set-
tembre 2012, qualche settimana dopo il
termine dei giochi olimpici di Londra.

«Chi vince il tricolore è il primo can-
didato per la nazionale. Ma io non pos-
so gareggiare vestendo la maglia azzur-
ra: questa è la cosa più frustrante» ha
spiegato l’atleta. A lui è stata impedita
anche la possibilità di far parte dei grup-
pi sportivi “militari”.

L’ennesimo campione che ci permet-
tiamo il lusso di lasciare a casa è Hakim
Chebakia, classe 1998 e boxeur bolo-
gnese, arrivato in Emilia con la fami-
glia quando aveva sei anni. Hakim ha
chiesto la cittadinanza italiana e sta
aspettando da quattro anni. La sua sto-
ria la racconta in prima persona con un
filo di rassegnazione al Paese che conti-

nua a rinnegare i propri nuovi figli:
«Certe volte non ci voglio più pensare.
È una chimera! La Prefettura ha richie-
sto il mio stato di famiglia, poi la mia
dichiarazione dei redditi, poi, visto che
non era sufficiente,  gli ultimi tre CUD
di mio padre. Adesso mi hanno detto
che bastano solo gli ultimi due CUD, pe-
rò vogliono uno stato di famiglia aggior-
nato, che è uguale a quello che ho conse-
gnato già qualche anno fa».

Questa è la nostra Italia, ancora cie-
ca di fronte alla grande trasformazione
della nostra società, di come le nuove
generazioni siano ormai meticce, lonta-
ne dalle demagogie ottuse di Maroni e
Gasparri. Ottusità e demagogie che sfio-
rano il razzismo e ci fanno perdere in
primis l’Italia e insieme ad essa il diritto
sacrosanto di questi ragazzi di poter
realizzare le proprie aspirazioni e i pro-
pri sogni.

Credo che l’Italia debba delle scuse a
questi ragazzi. Buona vergogna a tutti!

ALVILLAGGIO

ce competere per prendere confidenza
con l’acqua del bellissimo stadio del
nuoto. Le servirà per affrontare con
meno timori la sua gara maledetta, i
400 metri che sono previsti per doma-
ni, che le riuscì domare nella gara irida-
ta di Roma ma che sono il suo cruccio
olimpico.

IRAGAZZI
Ricordata nel pezzo a fianco la chance
di podio della squadra di tiro con l’arco
(ma Galiazzo e Frangilli devono aggiu-
stare la mira rispetto alle qualificazio-
ni), anche gli uomini oggi giocano una
loro carta sicura, e sempre nello stadio
del nuoto. La finale sarà domani sera,
ma le possibilità di Fabio Scozzoli sa-
ranno subito misurate al cospetto dei
suoi avversari. Il ranista ha il terzo tem-
po fra i partenti, ma è forse il più in
condizione di tutti. Il giapponese Kitaji-
ma e il brasiliano Silva i due rivali più
forti, ma il faro della corsa è Scozzoli.

Ma l’evento del giorno - sempre all’Ac-
quatyc Center - sarà la prima puntata
della sfida che si annuncia come la più
spettacolare delle Olimpiadi, al pari
dello scontro fra giamaicani nei 100
metri piani. Ryan Lochte contro Mi-
chael Phelps, 400 metri misti, la gara
più massacrante del programma, quel-
la in cui ha cominciato, tre anni fa, a
scricchiolare il potere del nuotatore
più forte di tutti i tempi, lo squalo di
Baltimora. Lochte è infatti favorito,
ma Phelps sono giorni che ostenta sicu-
rezza, cercando di sbilanciare sul con-
nazionale newyorchese la responsabili-
tà dell’occasione. «In fondo, ho già fat-
to la storia», taglia corto Phelps, al qua-
le mancano solo 3 medaglie per un pri-
mato immenso: essere il più presente
di sempre sui podi dei Giochi. Spesso,
tra l’altro, salendo nel gradino più alto.
Le troverà in questa settimana di brac-
ciate, prima o dopo, ma comincerà sta-
sera. Non sarà una gara a due, l’unghe-

rese Laszlo Czeh ha i suoi argomenti, i
nostri Turrini e Marin qualcuno meno,
ma in finale possono arrivarci.

IL RESTO
Si comincia a gareggiare un po’ ovun-
que, a Wimbledon toccherà subito a Fe-
derer, poi il badminton e il beach vol-
ley, ma c’interessa più da vicino la palla-
volo senza la sabbia: parte il cammino
della nazionale femminile, avvio non
proibitivo contro la Repubblica Domi-
nicana che nasconde solo un’insidia:
l’emozione del debutto. Ma per chi ha
l’obiettivo massimo (il ct Barbolini si di-
ce convinto di essere ancora a Londra
il giorno della finale) quella di oggi sa-
rà una partita utile per entrare nel cli-
ma olimpico. «Se vogliamo restare fino
all’ultimo e conquistare una medaglia
considero molto importanti le prime
due partite dei Giochi contro la Repub-
blica Dominicana e il Giappone», avver-
te l’allenatore modenese.

Il Presidente Giorgio Napolitano all’arrivo al Villaggio Olimpico FOTO DI PAOLO GIANDOTTI/ANSA

TuttipazziperBolt
Icompagnigli fanno
daguardiedelcorpo
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l’Italia cerca i suoi ori

Quei talenti esclusi perché figli di immigrati

Lapresenzadi Usain Boltal villaggio
atletiha mandato letteralmente in
visibilio tutti ipresenti, al puntoche il
redellavelocità per farsi largoha
dovuto fare ricorsoad alcuni
compagnidi squadra dellaGiamaica
chegli hannofatto da “guardaspalle”.
Bolt, insieme all’amico erivaleYohan
Blakeedaltri atletigiamaicani, è
comparsoa mensaesubito èstato
circondatoda unamiriade diatleti di
varienazionalitàedisciplineche
volevanofarsiuna fotocon lui.A quel
puntosono intervenuti a
«proteggerlo» la riservadella
staffetta4X100Bailey-Cole, il
discoboloMorgan ed il pesistaScott
(che inGiamaica all’atleticaalterna il
lavorodi “bodyguard”). I tre hanno
fattoda scudo a Boltchiedendoai
presentidi lasciarlo mangiare inpace.

Scenedigrande entusiasmoal
villaggiosierano verificateanche
giovedì sera in occasionedellavisita a
sorpresadella DreamTeam Usadi
basket.LebronJamese compagni
sonostati letteralmentepresi
d’assaltodaicolleghi dellealtre
discipline

DariyaDerkach, 18ennee
migliorunder20almondo
nelsalto in lungo,èrimasta
acasaperchéènata in
Ucrainaanchesevivaa
Salernodasempre

KHALID CHAOUKI
Responsabilenuovi italianiPd

● Pallavolo Alle 17.45 in campo Italia-Repubblica Domenicana ● Tiro con l’arco Frangilli, Galiazzo e Nespoli dalle 10.50 in cerca
della finale ● Tennis A Wimbledon inizia l’avventura di Pennetta e Schiavone nel singolo, ore 12.30, Errani e Vinci nel doppio

Tutti per Cavendish
Il ciclismo è british

Marc Cavendish, l’inglese super favorito nella prova su strada FOTO DI NICOLAS BOUVY/ANSA

L’Olimpiade va subito in sella, oggi si
assegna l’oro della gara in linea ma-
schile, si corre in cinque per nazione,
gli inglesi hanno un dreamteam e pun-
tano al colpo ad effetto in quello che
da quattro settimane è diventato il lo-
ro sport nazionale. Dopo la vittoria di
Bradley Wiggins al Tour, il grande se-
condo posto di Chris Froome, le tre
vittorie di Cavendish, a Londra e din-
torni non si parla d’altro. 250 km faci-
li da The Mall a The Mall, la strada
color rame che si schiude tra gli alberi
di Saint James e porta verso Buckin-
gham Palace. Da lontano, a vedere Ca-
vendish vincere o andarci molto vici-
no, ci sarà anche, si dice, la Regina,
con binocolo, cappello e Union Jack.
Sarà la gara del nuovo orgoglio nazio-
nale e, tecnicamente parlando, sarà
una corsa per velocisti, facile, molto
facile, troppo facile, disegnata su mi-
sura per Cav, che esce alla grande dal
Tour ma avrà qualche avversario da
battere e pochi compagni su cui conta-
re. Britannici in formazione tipo, Stan-
nard e Millar a tirare tutto il giorno,
Froome e Wiggins a lavorare nel fina-
le, Cavendish a rifinire. Un’organizza-
zione minima, una corsa incontrolla-
bile sulla carta. Mai, dal 1996, da quan-
do il ciclismo olimpico ha aperto ai
professionisti, la corsa in linea si è con-
clusa in volata. Ad Atlanta andò via
un fuga a tre, a Sydney anche, ad Ate-
ne fu a due - e vinse Bettini -, a Pechi-
no se la giocarono in cinque. Ma sarà
interesse di molti, forse troppi, arriva-
re allo sprint: Sagan, Greipel e Goss -
quindi le potenti Germania e Austra-
lia - aiuteranno i britannici nel lavoro,
rendendo la corsa molto chiusa.

Una piccola gaffe ha accompagnato
Bradley Wiggins nella sua dorata vigilia
olimpica. Nello scartare le lettere di con-
gratulazioni ricevute dopo la vittoria nel
Tour de France, Wiggo ne ha scoperte
tre di un certo valore. Una era dell’ex
centravanti del Liverpool Robbie Fow-
ler, «Dio in persona» per Wiggo, tifoso
dei Reds. Una del chitarrista degli Smi-
ths Johnny Marr, e Wiggo è un grande
fan dello stagionato gruppo rock. L’altra
era della Regina. Scoprendola, Wiggins
avrebbe esclamato «Fuck the Queen».
Punk come i Sex Pistols, profilo basso co-
me uno studente di Eaton, Wiggins in-
carna davvero l’english way of life. Mer-
coledì, per la cronometro che dovrebbe
incoronarlo re dei due mondi del cicli-
smo - sarebbe il quarto oro olimpico, il
primo su strada dopo i tre in pista - ci
sarà forse un milione di persone lungo le
strade. Oggi saranno poco meno, e tutti
per Cavendish.

Un’Italia piccola al via, Bettini alla fi-
ne ha scelto Viviani, più velocista di Tren-
tin, come carta da giocare in caso di arri-
vo in volata di gruppo. Gli altri, Nibali,
Pinotti, Paolini e Modolo, cercheranno
di creare o infilarsi nelle fughe. Ce ne sa-
ranno tante, e saranno Italia, Spagna,
Belgio e Francia a proporne. Dura però
sperare in una medaglia che lavi il diso-
nore di Pechino, quell’argento di Rebel-
lin, la prima medaglia della storia olimpi-
ca italiana revocata per doping. Bettini,
che questa corsa l’avrebbe voluta corre-
re - e probabilmente sarebbe scattato al-
meno in uno dei sei passaggi su Box Hill,
l’unica, risibile asperità di giornata - pro-
mette che gli azzurri «sfrutteranno le oc-
casioni», Nibali giura di essere in gran
forma e che ci proverà, come alla Liegi e
come al Tour. Su due ruote siamo meno
forti di un tempo. La corsa la faranno gli
altri. Noi siamo la «possibile sorpresa».

Skyreteufficialecon
2000oredidiretta
Rai2,canaleolimpico
LapiattaformasatellitareSkyè la
reteufficiale deiGiochi conoltre
2000oredi diretta (12canali
dedicati,uno in3D),200 le orea
disposizionedella Rai, conRai2 che
diventa“reteolimpica”. Immaginie
commentianchesuEurosport.

Seguendo l’hashtag
#SkyOlimpiadi saràpossibile
commentare indiretta tuttigli eventi
e tutte lemedaglie,oltre che
dialogarecon ildream teamolimpico
digiornalisti e commentatori.La
copertura totaledell’evento
assicuratada Skysiestende anchea
Facebook.Daoggi, infatti, la fan
pagedi SkySport HD permetteràdi
vedereonline in direttaogni sera, in
contemporaneacon la tv, “London
Remix”:30minuti di highlights.

IL COMMENTO
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